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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

      n.5 del  3/1/2007
OGGETTO:  Regolamento per la gestione degli impianti sportivi comunali. Approvazione.

L'anno DUEMILASETTE, il giorno TRE del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X

       X
       X
       X
       X
       X
       
	      X
       

	
	      15
	     2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
L’assessore Cencetti  illustra l’argomento.

Alle ore 20.40 esce il consigliere Rinaldi Bruno. Presenti 14.
Si allontanano i consiglieri Bazzani e Bartalesi. Presenti 12.
Ricorda che il regolamento è stato approvato all’unanimità dalla commissione affari istituzionali.
     IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista e richiamata la Legge Regionale n.6 del 3 gennaio 2005 che introduce la norma di settore avente ad oggetto la Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte degli enti pubblici territoriali della Toscana;
Ritenuto di adeguare l’attuale modalità di gestione degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Barberino Val d’Elsa in rispetto dei precetti di cui alla Legge Regionale n. 6/2005, con la redazione di apposito regolamento;


Vista la proposta di regolamento inoltrata dall’Ufficio Sport del Comune di Barberino Val d’Elsa, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”);


Visto l’art.42 del D.Lgs. n° 267/00;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    12


Favorevoli: 12
D E L I B E R A

1) di approvare e fare propria la proposta di Regolamento relativo all’uso ed alle modalità di affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Barberino Val d’Elsa, presentata dall’Ufficio Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;

2) di rendere, la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.













All. A)

Regolamento relativo all’uso ed alle modalità di affidamento della gestione degli impianti

sportivi di proprietà del comune di Barberino Val d’Elsa

Articolo 1

Oggetto

1. Il presente Regolamento disciplina l’uso, la gestione e l’affidamento a terzi degli impianti di proprietà comunale, tramite la stipula di apposita convenzione, in rispetto della L. 27/12/2002 n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) ed in attuazione della Legge Regionale n° 6 del 3 gennaio 2005.

Articolo 2

Finalità

1. L’Amministrazione Comunale intende promuovere l’Associazionismo sportivo dilettantistico e gli enti ad esso preposti (società ed associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali) affidando, in via preferenziale, a tali soggetti la gestione degli impianti sportivi comunali nel rispetto dei principi di imparzialità, territorialità, progettualità ed economicità.

Articolo 3

Classificazione degli impianti

1. L’Amministrazione Comunale, allo scopo di affidarne la gestione e d’individuare il soggetto gestore, classifica i propri impianti sportivi sulla base dei criteri di seguito elencati:

a) Impianti sportivi di base:

 sono da considerare impianti di base le strutture, ricomprese in un’unica area, destinate alla pratica di una sola disciplina sportiva che, per caratteristiche tecniche e tecnologiche non necessitano, per essere gestite, di particolari professionalità. In questa categoria rientrano: i campi (di calcio, di rugby, di softball, di bocce, di tennis, di basket, di pallavolo, di calcetto), le palestre scolastiche, le piste di pattinaggio, ed ogni altro impianto che, per caratteristiche tecniche sia da considerare similare.

b) Complessi sportivi:

sono da considerare complessi sportivi le strutture, ricomprese in un’unica area e destinate alla pratica di discipline diverse, aventi in comune elementi costitutivi, spazi accessori e/o servizi.

2. Alla data di adozione del presente Regolamento gli impianti sportivi di proprietà Comunale vengono classificati come segue:

a) Impianti Sportivi di base

· Palestra Comunale “Andrea da Barberino” di Via M. Mannucci, 1 ( Scuola Media Statale Giorgio La Pira)

· Campo di Calcio di Strada di Fracassino Loc. Vico d’Elsa

b) Complessi sportivi:

- Stadio Comunale “L. Frosali” e campi sportivi sussidiari (campo da calcetto e campo da tennis) di Via Ugo Foscolo - Loc. Bustecca

Articolo 4

L’uso degli impianti

1. Gli impianti sportivi sono prioritariamente riservati allo svolgimento dei campionati nazionali, regionali, provinciali di categorie giovanili, delle manifestazioni sportive di gruppi scolastici, degli allenamenti, di manifestazioni e tornei di società e associazioni sportive locali, delle attività degli enti di promozione sportiva, delle iniziative sportive di gruppi amatoriali nonché delle attività fisico-motorie dei singoli cittadini.

2. Subordinatamente alle attività ed iniziative sportive di cui al precedente comma, senza pregiudizio alcuno per lo svolgimento delle stesse, gli impianti sportivi possono essere concessi in uso temporaneo per manifestazioni e rappresentazioni extra sportive quali attività culturali, spettacoli musicali, assemblee, convegni e congressi, nel rispetto di ogni prescrizione di legge e Regolamenti.

Articolo 5

Disponibilità  degli impianti da parte del Comune

1. Il Comune ha facoltà di disporre sempre, pienamente e liberamente di tutti gli impianti gestiti direttamente o che saranno dati in gestione a terzi ai sensi del successivo articolo 7 per consentire manifestazioni cittadine, convegni, congressi, manifestazioni comunali, ovvero organizzate dal Comune di Barberino Val d’Elsa in collaborazione con altri Enti pubblici e privati.

Articolo 6

Controlli e verifiche dell’uso degli impianti

1. Il Comune ha piena facoltà di controllare le modalità d’uso degli impianti a mezzo di propri funzionari. Le verifiche e i controlli possono essere effettuati liberamente, senza formalità e senza preavviso alcuno, in ogni tempo ed ogni luogo, prima, durante e dopo lo svolgimento delle attività e manifestazioni sportive ed extrasportive.

2. I predetti funzionari hanno libero accesso agli impianti.

Articolo 7

Affidamento della gestione a terzi

1. Quando, per ragioni tecniche, economiche o di opportunità sociale, la gestione degli impianti sportivi comunali è affidata a terzi, essa potrà comprendere uno o più impianti. In ogni caso all’affidamento si procederà tramite selezione e secondo le procedure previste dalla vigente normativa ed in particolare secondo quanto indicato dalla L.R. n. 6/2005 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. L’affidamento in gestione a soggetti diversi da quelli citati al comma 1 avviene solo in caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione di cui all’articolo 9 e comunque nel rispetto dei principi relativi alle medesime.

Articolo 8

Soggetti e requisiti per l’accesso alle gestioni

2. . Soggetti interessati

I candidati a partecipare alla selezione per la gestione degli impianti sportivi comunali, devono essere:

per gli impianti sportivi di base ed i complessi sportivi (di cui all’art. 3):

I) le società e associazioni sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive o agli enti di promozione sportiva riconosciute dal C.O.N.I.;

II) gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.;

III) le discipline sportive associate;

IV) le federazioni sportive del C.O.N.I.;

V) i consorzi, i gruppi, le associazioni tra i soggetti di cui sopra, in particolare per la gestione dei complessi sportivi.

2. Requisiti richiesti

per tutti i soggetti:

I) impegno ed obbligo di fatturazione per i servizi offerti a terzi;

II) non avere liti pendenti nel settore sportivo o situazioni debitorie con l’Amministrazione comunale, al momento della presentazione dell’istanza;

III) non aver ricevuto diffide da parte dell’Amministrazione comunale, per comportamenti non adeguati al particolare servizio da svolgere.

IV) aver svolto, gestito od organizzato, nel comune di Barberino Val d’Elsa, attività sportiva per un periodo minimo di  3 anni al momento della presentazione dell’istanza;

III) avere in gestione non più di un impianto o complesso sportivo di proprietà del comune di Barberino Val d’Elsa;

Articolo 9

Avviso pubblico

1. La scelta del soggetto cui affidare la gestione degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Barberino Val d’Elsa, fra i soggetti di cui al precedente articolo, si effettua per il tramite di una procedura di evidenza pubblica così regolata.
2. La Giunta Comunale esprime, con propria deliberazione, la volontà di procedere all’affidamento in gestione degli impianti sportivi di rilevanza comunale, gli elementi essenziali che dovranno regolare e disciplinare il rapporto concessorio ed inoltre i criteri di valutazione delle proposte gestionali, con l’attribuzione dei pesi relativi agli elementi espressamente previsti nel Bando di selezione.

La deliberazione e l’Avviso Pubblico sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune.

3. L’avviso conterrà l’indicazione dell’impianto da affidare, la disciplina sportiva principale praticabile e l’elenco delle ulteriori discipline praticabili, il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione, oltre lo schema di convenzione, che dovrà regolare i rapporti tra l’Ente proprietario ed il gestore.
4. L’avviso conterrà, inoltre, l’importo dell’indennità di conduzione (base di gara) che l’Amministrazione comunale vuole percepire dalla struttura e dell’eventuale massimo contributo economico che l’Amministrazione Comunale intende concedere a sostegno della gestione.

Articolo 10

Progetti di gestione

1. I soggetti partecipanti alla selezione dovranno presentare un progetto che evidenzi le modalità di gestione ed in particolare:

- le eventuali migliorie economiche-gestionali (da rapportarsi a quanto indicato nell’avviso pubblico relativamente al canone minimo, all’eventuale massimo contributo previsto a sostegno della gestione, alle tariffe d’uso di cui al successivo art. 13);

- i profili economici, tecnici e organizzativi della gestione;

- il piano delle manutenzioni e dell’eventuale riqualificazione dell’impianto, indicando gli standard di investimento annuali e le attività svolte.

2.  Il progetto gestionale dovrà altresì contenere il curriculum del soggetto richiedente, la descrizione delle attività da svolgere negli impianti sportivi dei quali si richiede la gestione, il numero dei soggetti coinvolti nell’attività sportiva, con particolare riferimento alla popolazione giovanile o dei diversamente abili e degli anziani. Il richiedente dovrà garantire l’apertura dell’impianto a tutti i cittadini, nonché l’imparzialità nell’accesso di altre associazioni sportive.

Art. 11

Criteri di assegnazione

1. Nella procedura di affidamento in gestione degli impianti sportivi, si dovrà tenere conto comunque dei seguenti criteri:

a) esperienza nel settore specifico cui è destinato l’impianto sportivo;

b) esperienza nella gestione di impianti similari per tipologia dimensioni ed impianti tecnici;

c) radicamento nel territorio comunale;

d) esperienza nel settore dell’attività sportiva giovanile;

e) progettualità e diffusione della pratica e cultura sportiva, con particolare attenzione alla didattica sportiva per giovani e bambini;

f) qualificazione professionale dei dirigenti, istruttori e allenatori;

g) diffusione della pratica tra giovani, anziani e diversamente abili;

h) affidabilità economica;

i) compatibilità del progetto e delle attività con eventuali attività ricreative, sociali o scolastiche svolte nell’impianto, oggetto dell’affidamento.

l) progetto tecnico di gestione dell’impianto;

m) valutazione della convenienza economica dell’offerta.

Articolo 12

Modalità di affidamento

1. L’affidamento delle gestioni avviene con specifico provvedimento del Responsabile del Comune del settore sportivo, con l’ausilio del settore contratti.

2. Le gestioni degli impianti sportivi di proprietà comunale sono affidate ai relativi soggetti per un periodo variabile dai 3 ai 5 anni. 

3. Il concessionario dovrà garantire la gestione complessiva dell' impianto sportivo secondo le caratteristiche del medesimo, garantendo l’apertura e la custodia, gli allestimenti e disallestimenti quando necessario, la pulizia e la manutenzione ordinaria, nonché il controllo e vigilanza sugli accessi e l’utilizzo da parte degli assegnatari in uso.

4. Sono conseguentemente a carico del gestore tutte le spese relative, ivi comprese le utenze e la manutenzione ordinaria.

5. Il concessionario dovrà prevedere, compatibilmente con le esigenze di gestione generale dell’impianto e delle attività, l’accesso agli impianti sportivi agli istituti scolastici con sede nel Comune di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa, che lo richiedano per lo svolgimento dell’attività didattica.

6. Il concessionario sarà altresì tenuto a comunicare al Servizio comunale competente eventuali difformità esistenti fra assegnazioni disposte ed utilizzo da parte di utenti.

7. Al concessionario spetta:

a) l’introito delle tariffe per l’utilizzo degli spazi sportivi da parte degli assegnatari in uso;

b) l'utilizzo e lo sfruttamento degli spazi sportivi negli orari non riservati alle assegnazioni comunali con le modalità ed i vincoli di cui all' atto di concessione;

c) l’utilizzo in comodato gratuito dei beni mobili e delle attrezzature presenti nell'impianto o messi a disposizione dall’Ufficio Sport del Comune di Barberino Val d’Elsa.

8. Il concessionario potrà, nel corso della gestione, richiedere al Comune l'autorizzazione per lo svolgimento di attività di carattere ludico-ricreativo compatibili con l'attività principale. Qualora questa attività abbia carattere continuativo o molto ricorrente e comporti l'incasso di biglietti d'ingresso o altro genere di introiti, essa potrà essere autorizzata da parte del Comune previa verifica delle redditività dell'iniziativa che potrà eventualmente comportare una rideterminazione dei rapporti di ordine economico tra l’Amministrazione ed il soggetto concessionario.

Articolo 13

Tariffe d’uso

1. In materia di tariffe d’uso, il gestore si conformerà a quanto disposto dalla Giunta Comunale con apposito provvedimento, salvo casi specifici che saranno modulati e riportati negli avvisi pubblici.

2. Il concessionario è tenuto ad esporre in luogo visibile al pubblico, all'interno dell'impianto, le tariffe d'uso.

Art. 14

Utilizzo degli impianti sportivi da parte di terzi per attività sportive ed extra sportive

Gli impianti sportivi a prescindere dalle forme di gestione, possono essere concessi per iniziative sportive occasionali a società, associazioni o gruppi sportivi, anche non aventi sede a Barberino Val d’Elsa, alle seguenti condizioni:

· compatibilità della manifestazione con le caratteristiche dell' impianto;

· versamento di un canone d’affitto e deposito cauzionale se ritenuto necessario e stabilito dalla Giunta Comunale in relazione al tipo di manifestazione prevista ed ai potenziali rischi per l' impianto.

Tutti gli utilizzi da parte di terzi non contemplati nel presente articolo possono essere concessi solo dalla Giunta Comunale, previ accordi onerosi, su richiesta da parte di:

· le stesse società locali gestori degli impianti nel caso in cui ricevessero richieste di utilizzo dell'impianto da loro gestito da parte di terzi,

· terzi che richiedessero direttamente a questa Amministrazione l'utilizzo degli impianti sportivi per attività sportive e/o extra sportive.

In entrambi i casi il soggetto richiedente dovrà comunque attivarsi nei confronti dell'Amministrazione Comunale per ottenere la relativa deroga nelle forme e nei modi previsti dal presente articolo.

Medesime procedure devono essere osservate per l’utilizzo temporaneo di impianti sportivi per manifestazioni extra sportive. Per tali utilizzazioni occorre acquisire preventivamente l' autorizzazione dell'Assessorato allo Sport del Comune.

Articolo 15

Norme transitorie

1. Le convenzioni per la gestione degli impianti sportivi comunali, stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della L.R. n° 6 del 3 gennaio 2005  ed aventi scadenza nel termine di ventiquattro mesi da questa, conservano efficacia.

2. Le convenzioni aventi scadenza successiva al termine di cui al precedente comma, cessano di produrre effetti decorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della L.R. n° 6 del 3 gennaio 2005.

3. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione.
4. Per quanto non previsto nel presente regolamento in ordine alla gestione di impianti sportivi, valgono le vigenti disposizioni legislative in materia.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Regolamento per la gestione degli impianti sportivi comunali. Approvazione”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 3.1.2007




                           IL RESPONSABILE AREA AMM.VA








            f.to   Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, ________
          


                                                        IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                 f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 3/1/2007




                                             IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                  f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE









                       Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











